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Pazienza estradato 
di viaggiare con lui. Pazien
za aveva preso posto nelle ul
time poltroncine del Jumbo, 
classe turistica, prenotate 
per lui e per l'agente dell'Fbl. 
Alla guardia del corpo è sta
to chiesto: è al corrente 
dell'<affare Pazienza»? «Ah, 
si! Ne ho sentito parlare, ma 
non so niente di preciso», ha 
risposto, sforzandosi di ap
parire convincente. La stessa 
•cortina fumogena» alzata 
un po' Ingenuamente anche 
al di qua della dogana, dove è 
stata organizzata una fitta 
rete di sicurezza. La conclu
sione della vicenda Slndona 
è Infatti fin troppo eloquen
te, Insegna che le precauzio
ni non sono mal troppe 
quando si tratta di garantire 
l'Incolumità di chi e al cor
rente del segreti che scotta
no. Ma davvero Francesco 
Pazienza si accinge — come 
egli stesso ha preannunclato 
— a vuotare II sacco? O si 
t rat ta solo di un «bluff», ben 
sapendo di essere tenuto a ri
spóndere solo del fallimento 
Calvl-Ambrosiano e del 
crack Pratoverde, una socie

tà di cui era amministratore 
Flavio Carboni? 

Come si ricorderà, l'Iter 
della richiesta di estradizio
ne era stato In un primo 
tempo osteggiato da Pazien
za. Arestato il 6 marzo del
l 'anno scorso, l'ex uomo 
d'affari pugliese, lo scorso 
settembre sfera opposto alla 
decisione della magistratura 
federale che Io aveva dichia
rato •estradablle», e solo più 
tardi aveva rinunciato a fare 
ricorso, tramite lo studio le
gale Morrlson che lo difende 
a New York, dove l 'imputato 
ha soggiornato In quest'ulti
mo anno e mezzo, nelle celle 
del Metropolitan Correctlo-
nal Center. 

In base al cosiddetto 
•principio di specialità» che 
disciplina l'istituto della 
estradizione, Francesco Pa
zienza potrà essere giudicato 
in Italia solo per le due ban
carotte fraudolente che gli 
contestano l giudici milanesi 
Antonio Pizzi e Renato Bric
chetti, assieme al Pm Pier
luigi Dell'Osso. E per la stra
ge al Bologna? E per le trame 

mafiose all 'ombra del servizi 
segreti? «Per queste Inchie
ste Pazienza è come se non 
esistesse», spiega 11 dottor 
Pizzi. Chiediamo: e se Pa
zienza dovesse decidere di ri
spondere alle contestazioni 
dei magistrati bolognesi e 
romani? «In tal caso — ri
sponde il giudice istruttore 
del crak Ambrosiano — si 
aprirebbe un problema: si 
tratterebbe di capire se la di
sponibilità dell'imputato 
equivale o meno ad una ri
nuncia anche implicita ad 
avvalersi del principio di 
specialità». Ma 1 legali di Pa
zienza sembrano escludere 
questa eventualità. 

La vigilia degli Interroga
tori si carica dunque di toni 
intensissimi, di attese il cui 
sbocco può squarciare più di 
un «grande mistero», soprat
tutto perché in una recente 
apparizione televisiva Pa
zienza stesso ha dichiarato 
che sarebbe tornato in Italia 
per vendicarsi «degli amici» 
che lo hanno mollato, «sem
pre che — aveva aggiunto — 
me ne lascino il tempo». 

Giovanni Laccabò 

Non chiamatelo faccendiere 
di estradarlo solo per II rea to di cui è Imputa
to nell'ambito del crack dell'Ambrosiano. 

Ma una cosa è assolutamente certa: che se 
qualcuno lo avesse definito faccendiere negli 
anni In cui altre erano le sue fortune, questi 
sarebbe stato sommerso da sdegnata prote
sta e da un bel pacco di autorevolissimi 'affi
davit' che Pazienza stesso non avrebbe fati
cato a procurarsi. Adesso, tornando In Italia, 
egli si lascia andare a macabre battute di 
spirito sulla sua ferma Intenzione di non sor
bire caffè; ma appena cinque anni fa proprio 
una tazzina di caffè forniva l'occasione per 
casalinghi Incontri mattutini non con qual
che oscuro parlamentare, ma con ti segreta
rio In carica della De per II quale si assunse 
anche II compito di organizzare un non di
menticato viaggio in Usa e di garantire un 
Incontro con l'allora segretario di Stato. 

Pazienza, dunque, è stato potente, ed ha 
avuto contatti e rapporti, non superficiali né 
occasionali, con altri potenti. Non sappiamo 
se disponga di prove e documenti, come da 
tempo va ripetendo. Certo è, però, che egli è 
tra J pochissimi che si sono mossi In un am
bito In cui rientravano anche contatti e rap
porti con uomini politici di prima grandezza. 
Nella sua memoria ne è ben saldo II ricordo. 
Quanto sarà possibile e gli si vorrà chiedere 
In proposito? quanto egli stesso vorrà dire e 
saprà dimostrare? oggi una richiesta è da 
fare: che lo Stato Italiano, attraverso tutti I 
suol organi, non lasci nulla di intentato per 
ottenere risposte alle moltissime domande 
che a Pazienza possono essere rivolte. 

Il potere di cui disponeva Pazienza era — 
questo è vero e lo sapplmo con certezza — di 
tipo particolare. Era un potere che si nutriva 
di Illegalità e di segretezza, un potere tale da 
raggiungere obiettivi e fornire 'servizi' Im
possibili altrimenti. Sono evidentissime le 
analogie con 11 potere costituito e gestito da 
Lido Gelll. E Infatti, tanto la commissione 
parlamentare di Indagine sulla P2 quanto la 
sentenza Istruttoria sulla strage di Bologna 

La De e Craxi 

mettono In rilievo la singolare coincidenza 
per cui Pazienza compare In Italia poco dopo 
la caduta di Gelll, quasi a rilevarne l'eredità, 
a garantirne la continuità, apportando le 
modifiche e le ristrutturazioni del caso In 
quel particolarissimo settore di attività dove 
si era insediato il 'Venerabile'. 

Non mancavano robuste credenziali inter
nazionali, visto che il brillante plurilingue 
poteva vantare meriti perfino sulla contesa 
presidenziale che aveva portato alla sconfit
ta di Carter, grazie al cosiddetto Billy Gate, 
la denuncia del coinvolgimento del fratello 
del presidente In traffici con la Libia. 

Diversamente da Golii, Pazienza costrui
sce 11 centro del suo potere non con l'uso per
verso della solidarietà e del vincolo massoni
co, ma abbarbicato alle Istituzioni stesse. È il 
Superslsml, con Santovito, Musumeci, Bei-
monte e compagni. Così è perfino più agevole 
capire un contrabbandiere a cavallo della 
frontiera fra la politica visibile, legale e gli 
Interessi occulti, illegali. Come se il contrab
bando lo organizzassero uomini della Guar
dia di Finanza; il che, in Italia, non è proprio 
una fantasia paradossale. 

Infatti, Pazienza entra in campo, con la 
sua organizzazione, tutte le volte che quella 
frontiera deve essere varcata, dal caso Cirillo 
alla vicenda Calvl-Ambrosiano. Si può anche 
arrivare ad immaginare che chi, in quelle ed 
in altre regioni, si rivolse a lui, ne cercò l'aiu
to, non conoscesse nei dettagli la Tagione 
sociale della sua azienda, i sistemi che adot
tava, le Iniziative che prendeva. Neanche l'a
nima più candida può però evitare di pensare 
che quanti cercavano Pazienza e ne sollecita
vano le prestazioni, lo fecero sapendo che da 
lui potevano avere cose altrimenti Impensa
bili e Inammissibili. Non chiamiamolo più 
faccendiere e cerchiamo invece di cogliere 
l'occasione della sua permanenza In Italia 
per sapere come, con chi e per chi costruì 
'faccende* negli anni in cui è stato potente. 

Claudio Petruccioli 

sull'*Avanti!» di s tamane — 
avanza la rivendicazione or-
mal «quotidiana e ossessiva» 
di una successione a Palazzo 

Chigi nella prospettiva di 
•una restaurazione piena del 
suo primato e predominio 
nell'allenza di governo e nel 

sistema politico italiano». 
Per di più, questa rivendica
zione arriva dopo che già 
•sono state soddisfatte altre 

richieste di "alternanza"» a 
cominciare dai governi loca
li. Ma non è stato proprio 11 
Psi a «soddisfare» questi ap
petiti ottenendo solo II risul
tato di farli aumentare? E se 
t socialisti se ne rendono, fi
nalmente conto non dovreb
bero anche convincersi che è 
tempo di cambiare registro? 

Purtroppo non è così, e al 
vice-segretario socialista 
preme solo di ribadire che 
nella verifica «nessuno ha 
preteso di fissare una data di 
scadenza al governo In cari
ca». De Mita sostiene il con
trarlo? Ma è noto che «il tres
sette, se non le tre carte, è il 
passatempo preferito» del se
gretario de. Comunque, se 
insiste nel suol sforzi per «lo
gorare la prima esperienza 

di un presidente socialista», 
la De fa l'errore di compro
mettere «le basi stesse» del
l'intesa col Ps», magari «con
fidando troppo» non solo nel
la sua ma anche «nell'ambi
guità comunista». Che c'en
tri 11 Pel non si capisce, ma In 
ogni caso, da che pulpito vie
ne la predica... 

Dalla Sicilia, naturalmen
te, De Mita rilancia la palla, 
scaricando sarcasmi sul par
tner e cercando di accredita
re l'immagine di una De 
•forza tranquilla», indiffe
rente alle «turbolenze e ai 
nervosismi» di questi giorni. 
Il segretario de ironizza su 
Craxi che «si fa la guerra da 
solo: quando si accorgerà, la 
smetterà». Però continua a 

lanciargli guanti di sfida: 
«La legittimazione a gover
nare — dice — è legata al 
consenso popolare. Nessuno 
ne è escluso, ma bisogna 
guadagnarselo». E ancora, 
sulla pretesa di successione 
avanzata dal Psi per la guida 
della giunta regionale: «Non 
comprendiamo questo nuo
vo gioco del Palazzi, per cui 
si resta a Roma In nome del
la stabilità ma ci si candida a 
Palermo in nome dell'alter
nanza». Quello che risulta 
davvero difficile comprende
re è quale Interesse possano 
avere per questo stucchevole 
gioco dell'oca gli elettori sici
liani. 

Antonio Caprarica 

Hu Yaobang a Roma 
tributo concreto e valido «al
la stabilità e alla pace». «Gli 
affari mondiali — ha dichia
rato senza perifrasi — non 
possono essere lasciati ma
novrare a loro piacimento 
dalle superpotenze». Da que
sta Impostazione politica so
no discesi quindi «l'apprez
zamento e l'ammirazione» 
per gli «sforzi compiuti dal 
vostro governo per difendere 
la sovranità nazionale, sal
vaguardando la pace e la 
stabilità in Europa e nel Me
diterraneo». Un omaggio 
tutt 'altro che formale in 
quanto, ha enfatizzato Hu 
Yaobang, «la stabilità in Eu
ropa e nel Mediterraneo» 
preoccupa Pechino «perché 
riguarda la situazione gene
rale della pace mondiale». 

Il riferimento alla recente 
crisi libico-americana che 
tanta tensione ha provocato 
anche all 'interno dell'Al
leanza atlantica, è stato su
bito raccolto da Craxi che ha 
ribadito la necessità di supe
rare le «conflittualità ovun
que esse sorgano, privile
giando il metodo del dialogo 
e del negoziato». È quanto 
Hu Yaobang voleva sentirsi 
dire a conferma che un'inte
sa è possibile almeno sul 
principi. La Cina infatti, ha 
spiegato il segretario del Pcc, 
si attiene ad una «politica 
estera indipendente di pace 

Eer creare un pacifico am-
iente internazionale neces

sario alla costruzione delle 
modernizzazioni», e per que
sto si è data come obiettivi di 
«combattere l'egemonismo, 
salvaguardare la pace mon
diale, sviluppare l'amicizia e 
la cooperazione fra l vari 
paesi e promuovere la comu
ne prosperità». 

Craxi ha rassicurato ulte
riormente il leader cinese 
rendendo omaggio alla poli
tica estera di Pechino che 
«nello scenario internaziona
le, percorso da crescenti ten
sioni e costellato da focolai 
di crisi», rappresenta «un fat
tore di grande saggezza e 
moderazione». Ma soprattut
to sottolineando che «al pari 
del governo di Pechino noi 
ricerchiamo ogni elemento 
che possa favorire il crearsi 
di un clima di maggiore fi
ducia nei rapporti fra gli 
Stati e di una più ampia soli
darietà economica interna
zionale, coscienti dell'inter
dipendenza che lega il pro
blema della pace nel mondo 

a quello di un equilibrato svi
luppo e di una maggiore giu
stizia nella distribuzione del
la ricchezza». 

Italia e Cina, Insomma, 
hanno confermato che esiste 
un approccio non disslmile 
ai grandi temi della realtà 
internazionale. E in fondo 
l'accoglienza riservata alla 
proposta di una collabora
zione eurocinese sui temi 
della pace e dello sviluppo, 
alla proposta cioè di un'inte
sa che ritagli un ruolo origi
nale e valido ad Europa e Ci
na accanto alle due superpo
tenze, è stata, almeno in li
nea di principio, favorevole. 

L'accento posto da en
trambe le parti sulle conver
genze non deve tuttavia trar
re in inganno. Analisi diver
se permangono e clamorosa 
è quella sulle «guerre stella
ri» con la Cina che si è pro
nunciata apertamente con
tro e l'Italia che ha già assi
curato gli Stati Uniti della 
sua decisione di aderire con 
un accordo da governo a go
verno. Queste divergenze 
tuttavia potrebbero costitui
re anche uno stimolo ulterio
re alla ricerca di una intesa 
che contiene concrete poten
zialità di riequilibrio e risa
namento del panorama in
quietante dei rapporti inter
nazionali se il governo italia
no accogliesse l'indicazione 
portata a Roma dal dirigente 
cinese. 

Craxi e il segretario del Pc 
cinese hanno anche affron
tato alcuni temi specifici. Di 
particolare rilievo, in questo 
ambito, le crisi in Asia, le 
prospettive di accordo sugli 
euromissili, la cooperazione 
economica bilaterale. Sul 
primo tema si è fatto partico
lare riferimento alle crisi di 
Afghanistan e Cambogia au
spicando una loro equa solu
zione politica nel quadro dei 
processi negoziali in corso. 
Sul secondo tema, da parte 
cinese, si è in particolare ri
badita la necessità che un 
accordo sulla riduzione delle 
armi nucleari intermedie in
cluda anche gli Ss 20 sovieti
ci schierati sul teatro asiati
co. 

Per quanto riguarda inve
ce i rapporti economici è sta
to in primo luogo messo in 
evidenza il positivo sviluppo 
che hanno avuto negli ultimi 
due anni. L'Italia in partico
lare è soddisfatta poiché il 
nostro interscambio con la 

Cina ha registrato nel 1985 il 
più forte incremento rispetto 
ai maggiori partner di Pechi
no, più 47,2 per cento rispet
to al 1984. Praticamente è 
raddoppiato. Una tendenza 
che risulta confermata an
che dai dati relativi al primo 
trimestre del 1986 che collo
cano ormai stabilmente l'I
talia al secondo posto, dopo 
la Rfg, fra i partner europei 
della Cina. Da parte cinese 
però si è messo l'accento an
che sulla necessità di un rie
quilibrio nel commercio bi
laterale. Craxi ha accolto la 
richiesta e si è impegnato a 
favorire maggiori acquisti 
italiani oltre a sottolineare ii 
grande contributo che le 
aziende italiane dotate di 
una tecnologia avanzata e di 
una elevata specializzazione 
possono dare agli sforzi in 
atto per la modernizzazione 
e la crescita della Cina, paese 
ricco di risorse umane e na
turali. Hu Yaobang ha rin
graziato degli impegni, ma 
ha anche formulato con par
ticolare insistenza l'auspicio 
di una rapida conclusione 
dei negoziati in corso per la 
definizione del terzo piano 
triennale di cooperazione. 

Dopo i colloqui è stato fir
mato un accordo consolare 
tra il vice primo ministro Li 
Peng e il ministro degli Este
ri Andreotti. Poi il presiden
te del Consiglio ha offerto un 
banchetto agli ospiti cinesi. 
Oggi i colloqui proseguiran
no in diverse sedi e a vari li
velli. Hu Yaobang incontre
rà infatti il capo dello Stato 
Cossiga, il ministro degli 
Esteri Andreotti, il ministro 
della Difesa Spadolini, i pre
sidenti dei due rami del Par
lamento Amintore Fanfanl e 
Nilde Jotti, nonché l'ex pre
sidente della Repubblica 
Sandro Pertinl che fu parti
colarmente apprezzato dal 
dirigenti cinesi all'epoca del
la sua visita in Cina nel set
tembre del 1980. 

Il clima dei colloqui, l'og
gettiva vicinanza degli ap
procci, insomma offrono 
concrete prospettive. Sta al
l'Italia coglierne il valore e la 
sostanza. Come ha sottoli
neato Hu Yaobang fra i due 
paesi «non esistono problemi 
in sospeso, esistono soltanto 
comuni aspirazioni al co
stante rafforzamento dell'a
micizia e della cooperazio
ne». 

Guido Bimbi 

Il discorso di Reagan 
È la premessa anche ad 

una ripresa generale dei ne
goziati? Pare di sì. Reagan 
non è sceso nei dettagli della 
proposta di Gorbaclov (ri
durre di oltre un terzo gli ar
senali nucleari strategici a 
patto che le due superpoten
ze si impegnino a rispettare 
per almeno altri 15 anni 11 
trattato Abm sui sistemi an
timissile e che il programma 
della «guerre stellari» sia li
mitato alle ricerche di labo
ratorio); anzi ha ribadito la 
necessità di passare a strate
gie «difensive» Imperniate su 
uno scudo spaziale «che pos
sa proteggerci dal missili nu
cleari così come un tetto pro
tegge una famiglia dalla 
pioggia». D'altra parte ha ri

petuto, di fronte agli studen
ti, la sua piena disponibilità 
ad un secondo summit con 
Gorbaclov, dopo quello di 
novembre a Ginevra. «Ho in
dicato al segretario generale 
Gorbaclov — ha detto Rea
gan — il mio desiderio per
ché l nostri rappresentanti si 
incontrino per preparare il 
prossimo vertice. Il posto 
non è Importante. L'impor
tante è che questo incontro 
abbia luog^o con reciproca 
serietà, cosi da portare a pro
gressi al prossimo summit». 

Nel frattempo, Il segreta
rio alla Difesa degli Stati 
Uniti Caspar Weinberger, 
deponendo davanti ad una 
sottocommlsslone del Sena
to, confermava che entro la 

fine dell'anno gli Stati Uniti 
supereranno 1 massimali fis
sati dal «Salt», equipaggian
do con missili Crulse a carica 
nucleare altri bombardieri B 
52. Ma, ha aggiunto Wein
berger, «nel fare ciò non si 
mancherà di tener conto del 
comportamento sovietico». 
D'altra parte, proprio ieri se
ra la Camera del rappresen
tanti degli Stati Uniti ha ap
provato una mozione In cui 
si chiede al governo di conti
nuare a rispettare il «Salt-2». 
La mozione, non vincolante 
per 11 governo, è stata appro
vata dopo cinque ore di di
battito con 256 voti a favore e 
145 contrari. Alla Camera la 
maggioranza è democratica. 

Acqua con pesticida 
dire dalla campagna dove di
serbanti e pesticidi sono 
sparsi a piene mani. 

«Già dal '69 avevamo so
spetti *— dice il dottor Nied-
du, dell'ufficio comunale d'I
giene —: l 'aumentata durez
za dell'acqua, poi il cromo e 
altri segnali ci avvertivano 
che la falda è vulnerabile. Il 
caso atrazina conferma quel 
timori. Fortunatamente l'e
sperienza insegna che dai 
rubinetti scende acqua con
tenente circa metà del quan
titativo inquinante riscon
trato dagli analisti in pro
fondità». Il direttore dell'ac
quedotto, ingegner Meazza, 
rispettando una sorta di ta
cita consegna delle autorità, 
si guarda bene dall'alimen
tare allarmismi: «Sarei più 
preoccupato se si trattasse di 
un inquinamento improvvi
so, Invece le misure adottate 
derivano dall'applicazione di 
un decreto presidenziale ap
pena entrato in vigore che 

stabilisce soglie a mio parere 
estremamente prudenziali». 
Un discorso, come si vede, 
che non tiene conto di un da
to elementare ma Imprescin
dibile: l'atrazina, o altri slmi
li elementi tossici, non figu
rano fra i composti naturali 
dell'acqua. Come dire che, 
anche alla luce di questa pri
mavera vissuta nel segno del 
metanolo e della radioattivi
tà, è venuto il momento di 
preoccuparsi di cosa e come 
si produce sia nell'industria 
che in agricoltura. Qualcosa, 
proprio nel Milanese, si s ta 
muovendo. I sindaci di ven
tidue comuni del Lodigiano 
hanno disposto il divieto d'u
so dell'atrazina a tempo in
determinato. Nel Bergama
sco, dove trecentomila per
sone soffrono i disagi della 
chiusura di innumerevoli 
pozzi in 46 comuni, la magi
s t ratura ha disposto una in
dagine per accertare «cause, 
fonti e possibili conseguenze 

nocive per la salute pubbli
ca». Le ipotesi di reato confi
gurag l i contro ignoti po
trebbero essere di «avvelena
mento d'acqua, adulterazio
ne di sostanze alimentari e 
delitti colposi contro la salu
te pubblica». A provocare la 
penetrazione del pesticida 
nella falda milanese proba
bilmente sono anche alcune 
industrie chimiche con sede 
a Nord-Ovest della città. Il 
dubbio è sollevato dal dottor 
Carreri, dirigente del servi
zio di igiene pubblica della 
Regione, che ricorda come 
da tempo vi siano «aziende 
sospettate di aver versato nel 
terreno sostanze simili all'a-
trazina. In alcuni pozzi di 
Garbagnate, sede di uno sta
bilimento Bayer, lo scorso 
anno fu trovata atrazina In 
quantità 50 volte oltre la 
norma; non per nulla è In 
corso una causa alla pretura 
di Milano. 

Sergio Ventura 

Inquisito vice-questore 
Biagio Giliberti, contravve
nendo alle istruzioni impar
tite dai magistrati, bloccò la 
pattuglia della polizia stra
dale che stava portando In 
questura l'esponente de ed 
assieme ai figli lo dirottò nel
la sua abitazione di Torre del 
Greco dove I giudici che sta
vano indagando sul caso (e 
che speravano di avere da un 
immediato interrogatorio 
elementi utili per identifi
care I brigatisti) potettero 
sentirlo solo dopo tre giorni. 

Mandato in un commissa
riato di provincia, forse per 
allontanarlo dalle polemiche 
che seguirono a questa sua 
iniziativa (che non ha avuto 
strascichi, né giudiziari, né 
disciplinari) è stato promos
so vice-questore (è stato uno 
dei più giovani dirigenti a ri
coprire questo incarico) uffi
cialmente perché una «vo
lante» della sua sezione ave
va acciuffato quattro briga
tisti subito dopo l'uccisione 
dell'assessore regionale Pino 
Amato il 19 maggio '80. È 

tornato a Napoli dopo un 
paio d'anni e ha fatto parte 
dell'ufficio di gabinetto del 
questore. Di recente era sta
to trasferito al distretto di 
Fuorigrotta. 

L'inchiesta sulle coopera
tive degli ex detenuti e le 
truffe ai disoccupati — nel 
cui ambienti sarebbe matu
rato anche l'omicidio del 
giornalista Giancarlo Sianl 
— è giunta ad una svolta, il 
lavoro del magistrato conti

nua a mettere a nudo risvolti 
e personaggi insospettabili. I 
reati ipotizzati per le persone 
inquisite nell'indagine sono 
«truffa al danni dello Stato» e 
per alcuni di loro «associa
zione per delinquere». Tra le 
persone che hanno ricevuto, 
nelle settimane scorse, la no
tifica del provvedimento c'è 
anche un esponente del clan 
del Giugliano di Forcella. 

Vito Faenza 
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Il BANCO DI NAPOLI OFFRE IN 
PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE N. 
25 000 000 quote di risparmio BAN
CO DI NAPOLI da nominali lire 
10 000 ciascuna • godimento 1° lu
glio 1986 emesse a seguito della de
libera del Consiglio di Amministrazio
ne dei 19 Maggio 1986. al prezzo uni
tario di lire 20 000 senza aggravio di 
commissom e spese a carico dei sot
toscrittori 

LE QUOTE DI RISPARMIO 
BANCO DI NAPOLI 
Le quote di risparmio oggetto dell'of
ferta sono rappreseniate da certificati 
al portatore del valore nominale di lire 
10 000 ciascuna godimento 1/7/86. 
11 detentore può chiedere a sue spe
se la conversione dei certificati nel
la forma nominativa 
Le quote di risparmio sono privilegia
te nella distribuzione degli utili netti 
(art 49 dello Statuto del BN) fino al
la concorrenza dell'8°-b del valore no
minale delle quote stesse, ad esse 
spetta un dividendo complessivo 
maggiorato, rispetto a quello attribui
to al capitale di fondazione ed alle 
quote di partecipazione ordinaria, in 
misura pan a 2 punti percentuali del 
va'ore nominale delle quote di rispar
mio stesse 

Quando m un esercizio sia stato as
segnato alle quote di risparmio un di
videndo interiore a quello indicato 
nella prima parte del precedente 
comma, la differenza è computata m 
aumento del dividendo privilegiato 
nei due esercizi successivi. 
Le perdite di un esercizio, qualora 
non coperte entro quello successivo. 
sono imputate nell'ordine, alle riser
ve. al capitale di fondazione ed ai 
fondi costituiti mediante l'emissione 
di quote di partecipazione ordinane. 
insieme e prò quota e soltanto suc
cessivamente. ai fondi costituiti dal
l'emissione di quote di risparmio. 
In caso di rimborso del capitale, le 
quote di risparmio hanno prelazione 
per l'intero loro valore nominale. 
Le eventuali nuove emissioni di quo
te di risparmio, salvo quanto previ
sto dall'art 4 * 3° comma dello Sta
tuto. sono riservate dal Banco m op
zione ai possessori di quote già 
emesse, alle condizioni stabilite in 
sede di nuova emissione. L'offerta di 
opzione deve essere pubblicata sul
la Gazzetta Ufficiale delta Repubbli
ca e deve concedere un termine non 

inferiore a 30 giorni per l'esercizio del 
diritto. 
I titolari delle quote di risparmio, con
vocati m apposita adunanza ai sen
si dell'art. 7 dello Statuto, delibera
no sulla nomina e sulla durata in ca
rica di un collegio di tre rappresen
tanti comuni. Il compenso dei com
ponenti del collegio, determinato in 
misura pan all'80% di quello dei 
componenti del Collegio Sindacale. 
è a carico del Banco. La deliberazio
ne è adottata con la maggioranza dei 
voti presenti. Ogni quota attribuisce 
un volo. 

I rappresentanti tutelano gli interes
si comuni dei titolari delle quote di ri
sparmio nei rapporti con il Banco. 
Hanno la rappresentanza dei titolari 
stessi. L'eventuale azione di impu
gnazione del bilancio di esercizio o 
delle deliberazioni relative a nuove 
emissioni di quote può essere propo
sta soltanto con deliberazione assun
ta con il voto favorevole di tanti par
tecipanti che rappresentino più del 
30?o delle quote emesse. Con la me
desima maggioranza tale delibera
zione può essere revocata. Le spe
se per l'azione di impugnazione so
no a carico delle quote di risparmio. 
ma verranno anticipate dal Banco. 
che avrà diritto di ottenere il rimbor
so prò quota m occasione delle suc
cessive distribuzioni di utili 
Ai titolari delle quote di risparmio non 
sono attribuiti diritti ulteriori rispetto 
a quelli previsti nello Statuto e nella 
delibera di emissione e relative con
dizioni regolamentari. 

I diritti dei titolari delle quote di rispar
mio alia percezione dei dividendi si 
prescrivono m S anni dalla apertura 
dei termini per il pagamento dei di
videndi. 
Delle quote di risparmio verrà chie
sta la quotazione presso le Borse Va
lori di Milano. Roma e Napoli 
il regime fiscale delle quote di rispar
mio emesse da Istituti di credito pub
blici è disciplinato dall'art 48 della 
legge 7 agosto 1982 n 526. che ri
manda al trattamento fiscale degli 
utili attribuiti alle azioni di risparmio. 
previsto dall'art 20 sub 1) delia leg
ge 7 giugno 1974 n 216 Gli utili, in 
qualsiasi forma e sotto qualsiasi de
nominazione. distribuiti sulle quote di 
risparmio sono pertanto soggetti al
la ritenuta alla fonte del 15% a titolo 
d'imposta: nel caso di quote di rispar
mio nominative il percettore può op-

BANCO 
6iNAPOLl 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO - DIREZIONE GENERALE: NAPOLI 
Capitale di Fondazione: Lire 500.000.000.000 

COLLOCAMENTO DI N. 25.000.000 
QUOTE DI RISPARMIO 

Avviso richiesto dalla CONSOB, ai sensi dì legge, di avvenuta 
pubblicazione del prospetto informativo relativo all'offerta 
di n. 25.000.000 di quote di risparmio BANCO DI NAPOLI 

tare per la ritenuta alla fonte del i0°b 
a titolo di acconto delle imposte di
rette (IRPEG o IRPEF) e beneficiare 
del relativo credito d'imposta 

MODALITÀ E CONDIZIONI 
DELL'OFFERTA 

Le quote di risparmio BANCO DI NA
POLI vengono offerte m pubblica sot
toscrizione dal Banco di Napoli nel 
periodo dal 25 giugno 1986 al 1 ° lu
glio 1986 
L'offerta al pubblico ha la durata di 
5 giorni, salvo riparto e salvo chiusu
ra anticipata ed è effettuata anche 
presso le banche designate durante 
lorarrodi apertura antimeridiana de
gli sportelli esclusivamente median
te compilazione e sottoscrizione delia 
scheda inserita nel prospetto di emis
sione. del quale costituisce pane in
tegrante e necessaria in caso di 
chiusura anticipata ne verrà imme
diatamente data comunicazione al
la Consob ed al pubblico 
L'operazione resterà m ogni caso 
aperta fino alle ore 13.30 del primo 
giorno di offerta. 
Le singole sottoscrizioni restano fer
me indipendentemente dalla integra

le copertura dell'emissione 
Ciascun sottoscrittore può presenta
re la scheda di sottoscrizione esclu
sivamente presso uno solo degli 
sportelli incaricati; le richieste vengo
no accolte ritirando la scheda inse
rita nel prospetto di emissione, con 
riserva di assegnazione e/o di ripar
to. rilasciandone copia ai cliente con
trofirmata 

Le quote vengono offerte secondo i 
seguenti criteri 
a) numero di quote nchiedibili da cia

scun sottoscrittore: mimmo 200 o 
suoi multipli: 

b) numero massimo di quote richie
d a l i da ciascun sottoscrittore" 
5 000. 

e) quantitativi maggiori possono es
sere richiesti da Fondi Comuni di 
Investimento Mobiliare e da altri 
Investitori Istituzionali 

Non saranno ritenute valide le richie
ste di sottoscrizione presentate pri
ma del giorno di inizio del periodo di 
offerta. 
Il Banco di Napoli si nserva comun
que di verificare la regolarità delle 
schede di sottoscrizione raccolte nel 

rispetto delle condizioni e modalità 
di offerta indicate nel presente ban
do di offerta, nonché di dichiarare 
non valide richieste irregolari 
La sottoscrizione potrà avvenire an
che presso le seguenti aziende di 
credito 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 
DI TORINO. MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA. BANCO DI SICILIA. 8ANCO 
DI SARDEGNA: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 
CREDITO ITALIANO. BANCO DI 
ROMA 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRI
COLTURA. BANCA TOSCANA. 
BANCO DI SANTO SPIRITO. NUO
VO BANCO AMBROSIANO. BANCA 
CENTRO SUD. BANCA DELLA 
PROVINCIA DI NAPOLI: 
CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE. CASSA DI 
RISPARMIO DI TORINO. CASSA DI 
RISPARMIO DI ROMA. CASSA DI 
RISPARMIO DI PUGLIA: 
BANCA POPOLARE 01 NOVARA. 
BANCA POPOLARE DI NAPOLI. 

CONDIZIONI D'OFFERTA 
RISERVATE AL PERSONALE 
Il personale, in servizio ed in quietan
za. del Banco di Napoli è ammesso 
a sottoscrivere le quote di risparmio 
offerte con precedenza sui tempi dì 
presentazione delle domande e con 
prelazione nell'assegnazione dei 
quantitativi minimi; deve presentare 
le relative schede di sottoscrizione 
entro le ore 12 del giorno preceden
te l'inizio della operazione di offerta 
al pubblico. 

Il personale in servizio del Banco di 
Napoli potrà pagare le quote sotto
scritte ed assegnate in 12 rate men
sili. mediante trattenuta sullo stipen
dio. Le quote cosi sottoscritte non sa
ranno disponibili prima del pagamen
to dell'ultima rata. 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE 
E DI RIPARTO 
Qualora il quantitativo complessivo 
delie quote richieste al Banco ed al
le Aziende di Credito incaricate del 
collocamento, alla chiusura anche 
anticipata dell'offerta, fosse ecce
dente rispetto alle quote disponibili. 
il Banco di Napoli effettuerà il ripar
to secondo le seguenti modalità: 
1) in via pnontana saranno soddisfat
te le richieste di sottoscrizione pre
sentate dai personale del Banco, in 
servizio ed in quiescenza, con l'as
segnazione del quantitativo minimo 
di 200 quote per sottoscrittore, 
2) Il quantitativo residuo verrà ripar
tito fra gli Istituti che hanno parteci
pato al collocamento dando la pre
cedenza. per consentire un'ampia 
diffusione delle quote fra il pubblico 
ai sottoscrittori non istituzionali. 
escludendo in questa prima fase an
che i Fondi Comuni di Investimento 
Mobiliare, secondo i seguenti criteri. 
a) qualora il numero dei sottoscrittori. 

dopo l'assegnazione di cui al pun
to 1). superi il numero dei pacchet
ti da 200 quote disponibili, a cia
scun Istituto collocatore verrà at
tribuito un numero di «pacchetti» 
in proporzione fra i pacchetti di
sponibili e la percentuale che si 
determina rapportando il numero 
dene sottoscrizioni raccolte da cia
scun Istituto rispetto alla totalità 
del numero della sottoscrizioni al 
netto del numero delle sottoscri
zioni del personale del Banco. In 
questo caso ciascun Istituto prov-
vederà all'assegnazione del pac
chetto dando priorità ai clienti cor

rentisti e depositanti di titoli e/o 
che operino abitualmente in titoli; 

b) qualora il numero dei sottoscrittori. 
dopo l'assegnazione di cui al pun
to 1 ). risulti inferiore al numero dei 
pacchetti da 200 quote residuati. 
ma la quantità delle quote richie
ste superi il quantitativo di quote 
disponibili, si provvedere all'asse
gnazione dei pacchetti rimanenti. 
dopo aver assegnato un pacchetto 
a ciascun sottoscrittore, con lo 
stesso criterio proporzionale sub 
a) e compresi gli Investitori Istitu
zionali ed i Fondi Comuni di Inve
stimento. 

I certificati azionari saranno messi a 
disposizione degli aventi diritto pres
so la -MONTE TITOLI S.p.A -; colo
ro che richiedessro la consegna dei 
certificati in luogo del mantenimen
to degli stessi in amministrazione fi
duciaria presso la «MONTE TITOLI 
S.p.A.». potranno procedere al loro 
ritiro dalle Casse incaricate entro 45 
giorni dalla data di regolamento del
la sottoscrizione. 

AVVERTENZE 

La sollecitazione del pubblico ri
sparmio di cui al presente bando 
di offerta non può avvenire se non 
previa consegna di copia del Pro
spetto Informativo conforme al 
modello depositato presso l'Archi
vio Prospetti della Consob in data 
11/6/1986 al n. 348 ed il contratto 
non può essere perfezionato se 
non previa sottoscrizione del mo
dulo inserito nel prospetto stesso 
di cui costituisce parte integrante 
e necessaria. 

L'adempimento di pubblicazione 
del Prospetto Informativo non 
comporta alcun giudizio della Con
sob sull'opportunità dell'investi
mento proposto o sul merito dei 
dati e delle notizie allo stesso re
lative. 
La responsabilità della completez
za e verità dei dati, delle notizie e 
delle informazioni in detto prospet
to informativo contenuti appartie
ne in via esclusiva ai redattori del
lo stesso che lo hanno sottoscritto. 
I Prospetti Informativi sono dispo
nibili per il pubblico presso il Ban
co di Napoli e le casse incaricate 
di ricevere le sottoscrizioni, non
ché presso il Comitato Direttivo de
gli Agenti di Cambio delle Borse 
Valori di Napoli, Roma e Milano. 


